
Giovedì 18 dicembre 1980 ROMA - REGIONE l'Unità PAG. 15 
f . 

i , 
In tanti l'hanno vista, ma nessuno gliel'ha tolta di mano 

. Altri particolari inquietali.' 
' ti si aggiungono, ora.'alla 
tragica vicenda di Silvio Ca
tapano. il ragazzo che lu
nedi scorso ha ucciso gio
cando con una pistola la 
sorellina Carlotta. Silvio, rac
contano i suoi compagni, gi
rava armato da più di una 
settimana. Non solo, c'è qual
cosa di più. Quell'arma mi
cidiale, una calibro 38. vo
leva venderla. Per questo 
aveva fatto girare la voce 
nella scuola media • Milani 
e lo aveva detto anche nel' 
bar di via dei Platani, dove 
andava il pomeriggio per 
giocare con le « macchinet
te spaziali ». La testimonian-: 

za viene da chi lo frequen
tava. da quelli che lo in- ! 
contravano tutti i giorni, 
dopo le lezioni. Sono loro 
a fare un nome, quello di 
un certo Mele, un ragazzo 
appena appena più grande: 
quindici anni, aiuto mecca
nico in un'officina di Roma. 

« Avevano preso • accordi 
prima dell'incidente: Mele 
avrebbe trovato il compra
tore. Silvio in cambio per 
il revolver chiedeva cinquan
ta mila lire». Non vogliono 
dire di più. Di quello che 
è successo nell'appartamen
to di via dei Platani giorni 
fa, sanno quanto è stato 
scritto sui giornali. Ed è 
proprio il clamore, la noti
zia data a grossi. titoli, i l . 
fatto di, poterci « andare di 
mezzo » a fare paura. E 
tanto basta per chiudere la 
bocca a molti. E* cosi, che 
dopo aver parlato, tentano 
di rimediare: « Magari « Me
le » - è solo un nomignolo. 
forse lo chiamano così per
ché le mangia sempre »... 
dicono ridendo: «Vai a sa
pere come si chiama davve
ro »... poi seri aggiungono, 
« noi però non lo conoscia-

Girava con la 
in tasca e tutti 
che quell'arma era vera 

I professori (per leggerezza 
o per paura) hanno creduto a Silvio 

Diceva che era un giocattolo 
La testimonianza desìi amici 

del bar in via dei Platani 
v

 ; « La voleva vendere, 
per farci un po' di soldi » 

NELLE FOTO: Silvio Catapano e la sorellina Carlotta, 
rimasta uccisa 

mo ». 
Il fatto resta, ed è anche 

grave. Quell'arma dunque 
Silvio, la conosceva, tanto 
bene da poterla caricare e 
scaricare con facilità, come 
ha fatto dopo aver sparato. 

Una familiarità, una con
suetudine sconcertante per 
un ragazzo di dodici anni: 
quella pistola era diventa
ta sua. Come spiegare altri
menti la spavalderia che lo 
spingeva a mostrarla, a por
tarla anche a scuola, a de
cidere di venderla, come un 
qualsiasi oggetto? 

A Guidonia, prima del tra
gico episodio.che. è costato 
la vita a Carlotta, non era

no pochi a sapere che Silvio 
girava armato. I suoi com
pagni di scuola, da un po' 
di tempo lo vedevano arri
vare con la tasca rigonfia. 
Per loro non era . un . mi
stero, e nemmeno per gli 
insegnanti della I A. Ve
nerdì scorso poi, un ragaz
zino. dopo aver visto cosa 
nascondeva Silvio sotto il 
cappotto, aveva avvertito il 
professore di educazione fi
sica. • il quale a sua volta 
aveva riferito l'episodio alla 
vicepreside. • . 

In quell'occasione il ra-
. gazzo venne semplicemente 
j ammonito: era - riuscito' - a-
' convincerli che si trattava 

semplicemente di un innocuo 
giocattolo. Così dopo averla 
esaminata la vicepreside gli 
restituì l'arma, decidendo 

• comunque di avvertire i ge
nitori. Lo stesso professore 
di musica e quello di ginna
stica ebbere l'incarico di av
vertire la famiglia. A casa 
però non : trovarono nessu
no. e dopo una breve sosta 
al bar lasciarono andare il 
ragazzo con quella che rite
nevano essere specie di scac
ciacani. Se gli avessero tol
to l'arma, se avessero av
vertito la polizia o i cara
binieri. Carlotta sarebbe an
cora viva. ' • " i • : 

Un'ingenuità, una ' legge

rezza, che adesso è diven
tata pesantissima, da] ' mo-

, mento che. gli inquirenti la 
stanno - ancora ; vagliando. 
Ieri' mattina alla scuola me
dia Milani, nessuno era di
sposto a fare commenti. Gli 
studenti erano letteralmente 

, terrorizzati dalle reazioni de
gli insegnanti, e - questi, a 
cominciare dalla vicepresi
de. si sono rinchiusi nelle 
rispettive aule, • rifiutando 
qualsiasi incontro con i cro
nisti. Al termine • delle le
zioni c'è stato nure qualcu-

. no che ha preferito « scap
pare » * da ; un'uscita ' secon-

jdaria. 
' Fuori dai cancelli, per la 

strada di campagna sono 
rimasti solo i ragazzi. Molti 
conoscono Silvio solo di vi* ••'•• 
sta, lo hanno incontrato nel-v 

le ore di pausa tra una le
zione e l'altra, pochi i com
pagni di classe. Parlano del
la pistola. « era proprio ve:. -
ra » dicono « altro che un 
giocattolo, ce ne siamo ac- . 
corti perché era pesantissi
ma e aveva il numero di 
matricola limato ». Impossi
bile sapere da loro dove 
Silvio l'avesse trovata. A 
ciascuno sulla , provenienza 
dell'arma, il ragazzo aveva 

.' dato una versione diversa. 
Ha raccontato prima di a- , 

• verla avuta dal padre, che 
. la teneva in macchina, poi 

di averla presa in casa, in- • 
fine l'avrebbe raccolta in 
un prato. A fare un po' dì • 
chiarezza in mezzo a tante '*! 
bugie è stata Marzia, la ter-
zogenita della famaglia Ca
tapano. Ha detto di aver 
sempre visto quell'arnese in 
casa. Era sull'armadio e lo ' 
sapevamo tutti. Se stanno 
così le cose Silvio non deve 
aver certo faticato per tro
varla, ' o magari, come lui 
stesso andava dicendo. glie-I* -
ha data proprio il padre;: 

Elio, processato in passato 
per furto, in : libertà vigi
lata, da tempo separato da 
Daniela Ruspantini, la ' ma- \ 
dre dei suoi sei bambini. -

Forse la calibro 38 è sua, 
ma per il momento questa 
è solo " un'ipotesi. > L'uomo, 

. che ogni tanto andava a far '• 
visita ai figli, sempre con 
una macchina diversa (so- • 
steneva infatti. di lavorare 
per una concessionaria) è 
sparito< da un bel pezzo. C'è 
chi dice che si è trasferito \ 
a Trento, dove vivrebbe con 
un'altra donna, e chi affer- • 
ma ; invece ; di, averlo visto 
proprio in questi giorni non 
molto lontano da Guidonia. -. 

Il processo per la morte del giovane fascista 

I periti: Cecchin 
non fu nicchiato 
prima di 

Secondo chi ha eseguito le analisi non ci fu una colluttazione 
con gli aggressori - Interrogati anche i medici del San Giovanni 

Francesco Cecchin, prima 
della caduta dal muretto e 
del volo da circa cinque me
tri .che doveva costargli la 
vita ebbe uno scontro, una 
colluttazione con 1 suoi igno
ti inseguitori, oppure no? E" 
questa la domanda e cui si 
è cercato di rispondere nel
l'udienza di Ieri mattina, al 

'• processo per la morte del gio
vane neofascista. Un - punto 

- importante da chiarire, per 
stabilire se fu In - un corpo 

' a corpo con gli aggressori che 
il ragazzo cadde dal muro, o 
se invece scavalcò da solo, 
perdendo l'equilibrio, il mu
retto, nel tentativo di metter
si In salvo dagli inseguito
ri. Le, perizie, e i testimoni 
sentiti, • che - ieri sono stati 
undici, confermano che Cec
chin, prima della tragica ca
duta, non era stato in alcun 

; modo picchiato o ferito dagli 
aggressori. Lo dice chiara
mente la perizia eseguita dal 
professori Marchlori, Scoca e 

- Umani Ronchi che a suo tem
po eseguirono l'autopsia di 

T Franco Cecchin. Due dei pe-
' riti' sono- stati interrogati 

ieri in aula insieme al. pro
fessor De Vlncentis, consu
lente di parte. 
• Francesco Cecchin aveva la 

milza lacerata e una grossa 
frattura al bacino, all'osso 
iliaco. Tutti l lividi, le esco
riazioni e • i segni erano sul 
lato sinistro del corpo lo 

'stesso che aveva battuto con 
violenza sul pavimento del 
cortile. Fu il contraccolpo 
della caduta a provocargli la 
lacerazione della milza e 
non un pugno o un altro og-

• getto contundente .— come 

hanno cercato di dimostrare 
con le loro domande gli avvo
cati della vittima. In que
sto caso — hanno illustrato 
i periti — nello sferrare un 
colpo tanto violento da dan
neggiare Irrimediabilmente 
la milza, si sarebbero rotte o 
almeno un po' incrinate an
che le costole. • - . -•••••-, 

Anche il dottor Aldo Del
l'Osso, . 11 chirurgo del San 
Giovanni che operò d'urgenza 
Cecchin, ha detto ieri che 
«non si può affermare che 
la rottura della milza sia 
dovuta a lesioni dirette ». 
Sono poi stati chiamati a te
stimoniare tutti quelli che 
ebbero modo di vedere Fran
cesco Cecchin nei suoi di
ciassette giorni, di agonia. 
Questo per accertare se sul 
suo corpo, oltre ai segni del
la caduta, ci fossero quelli 
di pugni e altre lesioni pro
vocate dagli ' aggressori. . Gli 
zil di Francesco, il dottor Cin-
quemani, che si è occupato 
• delle radiografie, il dottor 
Cazora. medico di famiglia 
dei Cecchin, un Infermiere 
del San Giovanni, hanno det
to di non aver notato alcun 
segno particolare. 

Gli stessi medici legali che 
hanno eseguito l'autopsia 
hanno escluso, in base al lo
ro rilievi, questa eventualità. 

Ieri sono stati discussi mol
ti altri particolari sulla di
namica della tragica cadu
ta dal muretto di via Mon
te Buòno. La posizione del 
corpo, per esempio. Cecchin 
è stato trovato a un paio di 
metri di distanza dal mu
retto da cui era caduto, in 
posizione obliqua, e con la 

testa dalla parte del muro. 
Una posizione strana per uno 
che sia stato spinto. Alcuni 
vasi che erano nel cortile, 
una specie di canna fumària 
che sporgeva lungo 11 mu
ro, la lastra di travertino 
che copriva il muretto e che 
oscillava, sono altri elementi 
che possono aver contribuito 
a far cambiare di posizione 
al corpo méntre cadeva. . 

C'è da risolvere anche un 
altro mistero: quello del 
mazzo di chiavi che .il-gio
vane stringeva ancora in ma
no dopo la caduta. Gli avvo
cati di pare civile sostengo
no che Cecchin se ne vole
va servire come un'arma. I 
periti hanno invece detto che 
proprio questo particolare 
esclude una eventuale collut
tazione durante la quale le 
chiavi gli sarebbero certa
mente sfuggite di mano. : Ieri quindi si è cercato di 
fare luce su parecchi parti
colari dell'oscura morte del 
giovane. Ma tutto ciò, in de
finitiva ha poco a che ve
dere con le responsabilità 
dell'unico imputato di questo 
processo, Stefano Marezza. 
Questi ha sempre dichiara
to che quella sera non era 
nel quartiere Vescovio, per
ché era andato al cinema • 
che è dei tutto estraneo al
l'omicidio dì Cecchin. I pe
riti saranno comunque ri
chiamati in aula, nell'udien
za rimandata a dopodomani, 
a causa della odierna agi
tazione dei magistrati. 

! m. ma. 

Adesso/con la ferrovia che passa per Bracciano, ci vogliono più di dup ore 

Roma-Viterbo in poco più di un'ora: è possibile 
Basterebbe sfruttare tutte le potenzialità della linea che passa per Attigliano e coordinare le coincidenze con 

; la « direttissinla » - L,e strane,;decisioni delle F.S. - interrogazione dei senatori comunisti al ministro dei tràspèrti ^ 

Per andare da Roma a Vi
terbo in treno ci vogliono più 
di due ore, esattamente (sen
za contare eventuali ritardi) 
due ore e cinque minuti. Non 
è poco, non lo è per chi su 
quel treno ci sale una vòlta 
ogni tanto, e lo è ancor me
no per i pendolari. Pensate 
cosa vuol dire farsi ogni gior
no quattro ore di viaggio, 
quattro ore da aggiungere al
le sei-sette passate in cantie
re o in ufficio. 

Eppure una soluzione, un 
modo per rendere questo col
legamento più rapido, ce. In
vece di utilizzare la Roma-
Bracciano-Viterbo, si potreb
be invece usare la «diret
tissima » Roma-Firenze fino 
a Orte e da qui raggiungere 

' il capoluogo della Tuscia con 
la Orte-Attigliaho-iVterbo. I 
tempi potrebbero scendere co
sì da due ore e cinque minuti 
a un'ora e 25 minuti, forse 
anche meno, con un rispar
mio minimo, quindi, di 40 
minuti. Non è un calcolo 
astruso perchè con la «di
rettissima » per- andare da 
Roma a Orte ci vogliono sol
tanto 44 minuti, mentre per 
andare da Orte a Viterbo (se 
la linea per Attigliano funzio
nasse a dovere) si potrebbero 
impiegare anche solo 44 mi
nuti. Dunque, in tutto un'ora 
e 25 minuti. - -

Ma il problema è proprio 
quello di poter sfruttare al 
massimo, fino In. fondo; la 
Attigliano-Viterbo. una farro-
via che - ha diversi decenni 
sulle spalle ma che può es
sere senz'altro rilanciata con 
opportuni accorgimenti tecni

ci. In effetti, il ministero dei 
trasporti questo obiettivo se 
l'è posto (la ferrovia è già 
stata completamente rinnova
ta), ma nello stesso tempo 
non sembra intenzionato a ri
correre a tutti I mezzi dispo
nibili per arrivare a un mas
simo rendimento. Per esem
pio — come afferma un'inter
rogazione presentata recente
mente dai senatori comunisti 
Modica e Pollastrelli — men
tre è stato accertato che su 
questa ferrovia i convogli po
trebbero raggiungere la velo
cità massima di 80, 90 e an
che 100 chilometri all'ora (a 
seconda dei tratti), il servi
zio lavori delle PS avrebbe 
già deciso che la velocità non 
potrebbe essere superiore ai 
57 chilometri l'ora. H motivo? 
Sembra che per velocità più 
alte debbano prima - essere 
piazzati sui binari 1 segnala
tori di velocità massima. 

Un altro interrogativo ri
guarda il materiale rotabile, 
cioè, per intenderci, motrici 
e vagoni che debbono esse-

• re utilizzati su questa ferro
via. Anche su questo punto 
il governo fino ad ora non 
ha fatto, sapere nulla, come 
non ha fatto sapere nulla sul
la richiesta" di' elettrificare 
li'ntera linea, che è lunga 
appena 18 chilometri. -

: E* evidente che se la Atti
gliano-Viterbo raggiungesse il 
grado di efficienza richiesto 
(dal PCI, ma anche dai sin
dacati, a più riprese) e se 
il traffico dei convogli venis
se organizzato in modo da 
far coincidere le partenze (o 
gli arrivi) da Orte con il 

passaggio dei treni della « di
rettissima», questa ferrovia 
diventerebbe un'alternativa 
validissima. ;-" . . . 

; L interesse del PCI e dei 
sindacati per questo proble
ma è più che motivato. Non 
si tratta, infatti, di una que
stione di astratta efficienza 
del servizio ferroviario, ma 
di rendere meno gravosi i 
viaggi dei pendolari e, nello 
stesso tempo, di favorire l'in
terscambio commerciale tra 
il capoluogo della Tuscia e 
Roma. ; ' 

Tutto l'alto Lazio vive da 
decenni questa contraddizto-

• ne: da una : parte un'econo
mia con - grosse potenzialità 
di sviluppo (si pensi all'indu
stria della ceramica di Civi-
tacastellana) dall'altra una 
rete di trasporti inefficiente. 
vecchia. H ministero dei tra
sporti - non - sembra troppo 

-preoccupato di trovare una 
via d'uscita, ma i sindacati, 
il PCI. spesso le stesse am
ministrazioni locali, non vo
gliono perdere questa batta
glia. I risultati non sono man
cati. Grazie anche alla pres
sione della Regione, per e-
sempio, è stato accantonato 
il progetto del governo ' di 
«seppellire» la vecchia Ro
ma Nord che anzi adesso ver
rà ammodernata e trasforma
ta in metrò nel tratto ur
bano. La stessa Capranica-
Civitavecchla (collegamento 
rapido tra l'entroterra pro
duttivo e il « porto di Roma») 
verrà riattivata e rimessa in 
condizione di funzionare me
glio che nel passata x 

Martedì il raduno organizzato dal Comune al Pàlaeur 

Cantautori di due 
generazioni al 

concertone di Natale 
\~i '•, - 1 . 

' Mancano solo cinque gior
ni al grande raduno musi
cale organizzato dal Comune 
in favore delle popolazioni 
colpite dal sisma. Un'occa
sione unica, quella del 23, 
per chi > ama i cantautori 
italiani: certe finora le pre
senze di Lucio Dalla, Fran
cesco .De ' Gregori, : Gino 
Pàoli, Roberto Vecchioni, 
Fabrizio De André e della 
Premiata Forneria Marconi. 
Ma è probabile che .nei pros
simi giorni aitai nomi Im
portanti si aggiungano alla. 
lista. L'appuntamento è al 

Palazzo dello Sporfe-alTÉur. 
e U prezzo del biglietto è 
per tutti di cinquemila lire 
(chi vuole può anche acqui
stare quello da diecimila) ; 
la somma raccòlta sarà poi 
versata sul fondo • aperto 
dall'amministrazione per gli 
aiuti nel Sud. L'ente che ge
stisce il Faleur lo ha messo 
gratis a disposizione degli 
organizzatori del concèrto, 
Arci, Cast, S tage .— 
• n giorno prima del mega-
concerto, cioè il 22, ci sarà 
musica non-stop al ' teatro 
Trianon, una serata pro

mossa dagli studenti* della 
nona circoscrizione, dei 
quartieri Appio Latino e 
Tuscolano per" i • terremo
tati. Non si farà soltanto' 
musica, - ma anche minio, : 

j balletto, teatro e poesia/ con 
Simcoe Catella, quello del 
festival di Castelporziano 
; -Anche" in provìncia sono 
molte le iniziative per ree-? 
cògliere fondi da inviare nel -
Mezzogiorno. Tra queste bi-" 
sogna segnalare le quindici ' 
serate musicali proposte dal- : 
l'Arci e organizzate dall'am-

: ministrazicne di Palazzo Va-
léntini ad Albano, al Tea
tro Tenda, dal 23 al 4 gen
naio. -•-..-• v .: -

In prima serata Pino Da
niele, quindi I Gatti di Vi- . 
colo Miracoli, Gino Paoli, : 
il Banco del Mutuo Soc- -
corso, gli Alunni del Sole, -
Giorgio Gaslini. Infine la 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare. •..• 

Appello ai sindaci del vicepresidente della Provincia 

bastano ancora 
le roulotte per 

le zone terremotate 
A circa un mese di di

stanza dal 23 novembre, 
dalle zone terremotate arri
vano ancora appelli per l'in
vio di roulotte!. Lo ha co
municato al consiglio pro
vinciale il vicepresidente An«. 
gelo Marroni che ha solle
citato i sindaci a non ral
lentare l'impegno a favore 
dei comuni distrutti «gemel
lati» alla Provincia di Roma. 
E i sindaci sono stati auto
rizzati anche a raccogliere 
denaro, dopo le richieste 

arrivate da tutte le zone. 
Intanto, nei prossimi gior

ni, partiranno per il Sud 
duecento case mobili della 
Regione, che ha già stan
ziato dei fondi per l'acquisto 
di altri mezzi. • -.— 

Chi ha lavorato ki questo 
mese al trasportò delle rou-
lottes, all'organizzazione del
le squadre di tecnici volcn-
tari, sono stati i soci della 
e associazione campeggiatori 
democratici» del Lazio. Cir
ca cinquecento persone, a 

turno hanno dato vita a 
• carovane, hanno • raccolto 

macchine con i ganci, per
mettendo a millecinquecento 
roulottes di raggiùngere 1 
casolari più.sperduti deUTr-
pinia, i centri più colpiti dal 
sisma. , 

In gran parte questi vo
lontari sono. lavoratori del
l'Alitano, Acotral, Olivetti, 
Aeroporti Riuniti, Acea,. 
Banca •- d'Italia, Inps, Rai, 
Ferrovie dello Stato, mini; 

: steri della difesa e del te
soro, ufficio provinciale del 
lavora Molti di loro hanno 
rinunciato alla paga, per 
altri c'è stato il problema 
•iei permessi di lavoro. Tut
tavia l'Acea, e forse anche 

' 1 ' Acotral, pagheranno - le 
giornate utilizzate in questo 
lavoro di volontariato. 

Tre banditi armati fanno irruzione in un locale di Trastevere 

Rapina a due rappresentanti 
di preziosi al ristorante 

Un bottino di 250 milioni — Nel pomeriggio un altro commer
ciante di gioielli derubato mentre era fermo dal gommista 

Gioielli per 250 milioni so
no stati rapinati ieri a due 
rappresentanti di preziosi se-

• duti a pranzo in un ristoran
te di Trastevere da tre b-ri
diti che. armati e ma; % t-
rati. hanno fatto improvv^a-
mente irruzione nei locale. 
• Gianfranco Biondini, 26 

anni, e Alberto Castigo". 24 
anni, entrambi di Arezzo, 
rappresentanti dei « Centro 
orafi aretino », al termine del 
ioro giro di clienti si erano 
appena seduti al tavolo di un 
locale caratteristico ó\ piaz
za Alessandro Toja, ade fal
de del Gianicolo, e avevano 
sistemato su una seggiola ac
canto al loro posto due pre
ziose valigette nelle quali 
erano custoditi i gioielli del 
campionario. 

Improvvisamente tre bandi
ti che verosàniimente aveva
no seguito i loro movimenti 
attendendo il momento più 
propizio per assalirli e rapi
narli. sono entrati con le armi 
spianate nel locale e senza 
esitazione si sono diretti ai 
tavolo dei due rappresentan
ti, impadronendosi del prezio
so campionario e fuggendo 
subito dopo, sempre tenendo 
soUo la minaccia delle pisto
le i rapinati e gli altri avven
tori del locale. 

I rapinatori sono stati visti 
salire su un'auto guidata da 
un cor # 'ice. ' 

Più t_idi un altro rappre
sentante di preziosi. Nicola 
Arnese, di Torre del Greco, è 
stato l'obiettivo di due ladri. 
Mentre discuteva con un 

gommista in via Cavour, do
ve aveva portato a riparare 
la sua auto, due giovani * 
bordo di un motorino si sono 
avvicinati e hanno preso dal
la macchina la valigetta pog
giata sul sedile. Dentro c'era
no coralli' per un valóre di 20' 
milioni. * 

Quelle linee Atac 
non sono ancora 

inesercizio 

ANNIVERSARIO 
DELIA SCOMPARSA 
DI SIRO TREZZINI 

I 
Alle 18,30 una delegazione 

della Federazione romana, 
guidata dal compagno San
dro Morelli, assieme ai fami
liari del compagno Siro Trez-
zini, deporranno una corona 
sulla sua tomba. Seguirà, nel
la sezione di Vicovaro, la 
commemorazione tenuta dal 
compagno Franco Ottaviano. 

Per un banale errore tipografico, nella ta
bella pubblicata Ieri sul piano Atac per le 
borgate, risultano in esercizio numerose lìnee 
che invece ancora non lo sono. In effetti delle 
22 linee previste dalla seconda fase del piano 
(sulla parte destra del prospetto) ne sono 
entrate in esercizio soltanto due, '. come si 
chiariva netto «tesso articolo che accompa
gnava i dati.. '•"- ^ -.* 

In particolare non sono in esercìzio le linee: 
042 (S. Vittorino-Rocca Cencia); 501 devia
zione ai complessi Pro Fiorito-Ponte Di No
na); 034 (Colle Mattia-Rocca Cencia); 044 
(Santa Palomba-Divino Amore); 393 (prolun
gamento a Castel di Decima); 771 (prolun
gamento alla borgata Punta Malafede): 020 
(Fiumicmo-Maccarese) ; 346 (prolungamento 
a Casal Lombroso); 980 (deviazione a via 
Guidiccioli); 905 (prolungamento a Malagrot-
aO; 904 (prolungamento al complesso Selva 
Candida Fiorita); 309 (prolungamento al piaz
zale Tiburtino Sud); 558 (deviazione a piaz
zale Casilmò); 96 crociato (prolungamento a 
via Bertucci); 504 (prolungamento alla bor
gata Centroni); >553 (piazzale Tor Sapien
za-Centocelle). ? i 

Ci scusiamo con 1 lettori per k> spiacevole 
errore. - •.-• Ì - • 

Al via domenica ! 
i « gommonauti » 

carichi di strenne 
Tutto finirà con una suggestiva immersio

ne subacquea II giorno di Natale. Nel pre
sepe sommerso che sta nella grotta Smeral
da di Amalfi. Protagonisti: i partecipanti al 
II «Raìd di Natale in gommone» organiz
zato dal Cast Sub Roma con il patrocinio 

- dell'assessorato capitolino allo Sport e della 
Lega per le attività subacquee deH'ARCI-

' Pesca. - - ' -
~ n «raid» partirà domenica prossima alle 
11 dall'isola Tiberina. Via Tevere e poi via 
mare la carovana di gommoni arriverà fino 

. «d Amalfi, proprio il 25 dicembre. I «gom
monauti» stavolta — il primo «raid», lo 
scorso giugno, andò da Roma a Pisa — sa
ranno raggiunti (via terra) da macchine e 
furgoni con dentro pacchi-dono, strenne per 
le famiglie e i bambini colpiti dal terremoto 
nel Salernitano. 

A partire — la manifestazione fa parte di 
«Viviamo lo sport» — si presenteranno 8 
equipaggi con gommoni Callegari e Chigi da 
4 metri e 40 centimetri, dotati di motore 
Evinrude da 25 CV. Strada facendo, la caro
vana si fermerà per alcune tappe: a Formi* 
(il 23) e a Capri (il 23). Fino ad Amalfi i 
gommoni avranno percorso 185 miglia. 

Il giorno di Natale, dentro la grotta Sme
ralda di Amalfi, i subacquei deporranno ac
canto al presepe sommerso una targa ricor
do del Comune. 

COMITATO REGIONALE 
COMITATO REGIONALE E COM
MISSIONE REGIONALE M CON
TROLLO . 

E* cofivoctta per doma i aita 
or» 16,30 la riunione- d«I Comi
tato Ragionale • della Commissio
ne Regionale di Controllo. O.d.C: 
1) Impegno dei comunisti del Le
zio per la realizzazione del pro
gramma della «tanta regionale • 
per l'organizzazione dell'azione di 
intervento e totidarieta nelle zone 
terremotate, nell'attuale situazione 
polìtica del paese (relatore il com
pegno Paolo C e f i ) ; 2 ) Varie. 
RESFONSAEILI REGIONALI D I 
ORGANIZZAZIONE 

E' cttrrocata per oggi «Ile or* 
9.30 te riunione dei responsa
bili di organinaxfone. Partecipano 
i compagni Birardi e Gemini. Re
latore il ' compagno Emilio Man
cini. 
GRUPPO REGIONALE 

E' convocata per oggi alla ora 
16,30 presso il comitato regio
nale la riunione del Gruppo co
munista alla Regione Lazio. 

ROMA 
RINVIO COMITATO CITTADINO: 
il coartato Cittadino previsto per 
oggi è rinviato a martedì 23 al
le 18 In federazione. 
DIPARTIMENTO PER I PROBLE
M I DELLO STATO: Oggi ali» 17,30 
in Federazione riunione dei respon
sabili dì organizzazione della sane 
della c in i e del segretari o respon-
sebìlì organizzazione dalla saziarti 
aziendali ATAC, PF.SS., STATALI, 
ACOTRAL (Vitale-Mata). 
#> I partecipanti alla riunione so
no tenuti • portar* I dati aaalar» I 

nati sul tesseramento 1981 . 
OGGI IL COMPAGNO NAPOLI
TANO A MONTI: alle 18 assem
blea con i l compagno Giorgio Na
politano della Segreterìa del Par
tito. 

ASSEMBLEE! OGGI I L COMPA
GNO AMBROGIO ALLA SEZIONE 
UNIVERSITARI A: alla 18 assem
blea con H compagno Franco Am
brogio dal C C 
O C G I L A COMPAGNA FIBSI A 
TRIESTE: alle 20 assemblea con la 
compagna Lina Fibb: del C C SU
BAUGUSTA alle 18 (Leoni); PON
TE MILVIO alle 18,30 (Matteoli); 
OSTIA CENTRO alla 18,30. 

COMITATI D I ZONA: PRATI 
alle 14,30 a Trionfale, • riunion* 
cellula S. Spirito (Foconi-Conso
l i ) ; CASILINA alle 18 CcLZ. (G. 
Radano); OSTIENSE COLOMBO 
alle 18 a Ardeatina attivo opera
tori sanitari (Gubbiorrt-Puccì); T I 
BERINA alle 18.30 a Reno atti
vo sezioni USL RM 23 (Abbamon-
di-Manarini); PRENESTINA alle 
18 a Nuova Gordiani commissiona 

catturala (Ocre). 
'SEZ IONI E CELLULE AZIEN

DALI: OGGI IL COMPAGNO 
COFPARO AL CNENt alle 17,30 
* Salaria assemblea con il com
pagno Antonino Cuffaro dal C C ; 
Celi. REGIONALI al)* 17,30 a 
San Saba (Barletta); LITTON al
le 17 (Ture); IBM alla 18 a 
Garbatene (Rossetti); INTER-
COOP alla 17 a Ceaira n * r l - ( D e 
Negri). 

# Orsaniatata dalla mOom di 
EsqaJlino, oggi alla 17,30 mani
festazione ali* Centrale dal U t -
te su: dopo il Comitato Centrale 
«L'impegna «M P C I . per le po
polazioni leu emulala » partecipa
no: il campagna $eb*tlm> Mena
la essi starlo dalia zona del Sele 
e R *afneaane Léonard*, lembo. 

mccoia~ì 
[cronaca j 

Sottoscrizione 
E* un anno che è morto 

Siro Trezzini, viva è la sua 
memoria. Antonio, Lamberto 
e Fabio Trezzini ricordano 
ai compagni il rigoroso im
pegno e la dedizione com
pleta che hanno costante: 
mente informato la sua vita 
di comunista e sottoscrivono 
100.000 lire per r«Unità». 

Nel primo anniversario del
la morte di Siro Trezzini, 
Graziella e Roberto Casali, 
con i figli Fulvio, Maria Cri
stina e Paolo e il genero Giu
seppe Mennella, he ricorda
no con affetto la figura a 
tutti i compagni e sottoscri
vono 50 mila lire per l'Unità, 

Concerto 
La Fondazione Giovanni PférluT-

el da Palestrina organizza per do
mani alle 18 una serata su Bene
detto Marcello (1686-1739) . In 
jj»ri» Gafganl, soprano; Augusta 
Mieali, contralto; Viccnzo Preziosa, • 
b*aa»; Anna Malusi Sciolari e Dina 
Vezzoso, cembali; Giorgio Mainar-
* , Francaste Bottone, violoncelli* 


